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Indirizzo di saluto 

L.Petri 
Sindaco del Comune di Civitella Marittima (GR) 

Buon giorno a tutti! Benvenuti a questo convegno, a questo incontro, organizzato dalla Amministrazione Comunale di 
Civitella Paganico in collaborazione e con il patrocinio della Regione Toscana e della Amministrazione Provinciale di 
Grosseto. Abbiamo voluto questo convegno, questa giornata di studio, di scambio di esperienze, qui, in questo castello 
che è una perla della Maremma, una perla quasi unica. Lo abbiamo voluto qui perché è il centro anche di tutta l’attività 
della caccia, che si svolge su questi territori, non dico solo del territorio del Comune di Civitella Paganico.  

Con piacere registriamo stamani l’adesione di tantissime persone: l’adesione di associazioni, l’adesione di realtà 
politiche diverse. Mi corre quindi l’obbligo di salutare in prima persona l’assessore Tito Barbini della Regione Toscana, 
assessore all’Agricoltura e alla caccia; quindi il presidente della Provincia di Grosseto Lio Scheggi; ed ancora devo 
salutare due delegazioni molto significative, che hanno aderito a questa giornata di studio sulla lepre, e cioè la 
delegazione della Provincia di Bari, rappresentata dall’assessore Rodolfo Baccarelli, assessore alla caccia e alla risorse 
del mare : l’assessore Baccarelli porterà il contributo della sua terra su questa tematica che ci sta particolarmente a 
cuore; e la delegazione siciliana di Palermo, rappresentata dall’Ispettore generale delle foreste demaniali della Regione 
Sicilia, dottor Antonino Colletti, e dal dottor Enzo Ferrantelli dell’Osservatorio faunistico della Regione Sicilia. Queste 
rappresentanze danno sicuramente il significato che viene riservato alla tematica oggetto di questo convegno. 

Noi ci troviamo qui anche per un altro motivo. Ormai da circa quindici anni il Comune di Civitella Paganico gestisce il 
centro per l’allevamento della lepre di Montalto. Fino all’anno 1997 è stata una gestione congiunta fra la Provincia di 
Grosseto e il Comune di Civitella Paganico, su delega della Regione Toscana. Dall’anno 1997 la gestione è stata 
trasferita al Comune di Civitella Paganico, che però, naturalmente, usufruisce dei finanziamenti resi disponibili dalla 
Regione e che transitano in un progetto a livello provinciale e quindi transitano tramite la Provincia. Io sono grato alla 
Regione, sono grato alla Provincia di avere scelto il nostro Comune. Credo però di poter dire che la scelta è stata 
particolarmente felice, perché il Comune prescelto è un Comune a vocazione faunistica, è un Comune che ha 
caratteristiche tali, da poter dire che la scelta non poteva essere diversa, da quella che è stata. Credo che ci siano stati 
anche risultati notevoli. Altri, più e meglio di me, sono in condizioni successivamente di mettere in evidenza tutti questi 
aspetti di natura amministrativa, di natura ambientale, di natura sanitaria. Credo però di poter rivendicare a questo 
Comune l’impegno profuso perché questa scelta, questa fiducia riposta dalla Regione e dalla Provincia nel Comune di 
Civitella Paganico, sia veramente ripagata. 

Qual’è il motivo per il quale ci troviamo qui oggi? Credo che in ogni iniziativa di questa portata ci debbano essere dei 
significati e degli scopi precisi dietro e che io vorrei sintetizzare molto brevemente. Intanto, abbiamo inteso organizzare 
questo convegno per dare e darci comunicazione. Un’iniziativa sperimentale come questa non può rimanere chiusa nel 
proprio guscio: è un’iniziativa le cui notizie devono essere diffuse: credo sia giusto e credo sia doveroso. Ma c’è anche 
un motivo di interscambio di comunicazioni e di informazioni: per questo abbiamo la presenza delle due delegazioni e 
di una delegazione del Comune di Scarlino, che per altri versi è collegata a questo tipo di attività. Quindi scambio di 
informazioni, prima di tutto.  

In secondo luogo, la necessità a mio avviso di creare un modello di gestione di un centro di allevamento. Lo dico in 
senso lato. Noi in questo momento non abbiamo il modello di gestione, abbiamo un modello. Un modello che 
vorremmo confrontare con altri modelli per giungere ad individuare il modello di gestione, che possa giustamente 
servire come indirizzo per noi come indirizzo per noi e come indirizzo per gli altri. Di conseguenza, la necessità, a mio 
avviso, è una riflessione che vorrei fare a tutte le persone che sono qui presenti, in particolare ai nostri collaboratori più 
stretti, il dott. Tocchini, il dott. Poli, la necessità a mio avviso di entrare con il sistema delle informazioni nel sistema 
dell’informatica. A me sembra assurdo che all’inizio del terzo millennio non si sia pensato di portare l’informatica 
all’interno del centro dell’allevamento. Io credo che la creazione di una banca dati per queste strutture sia un fatto 
essenziale, non se ne può prescindere nella cultura odierna. Credo che non si possa prescindere neanche dalla creazione 
di una pagina web, che consenta a chiunque vuole, a chiunque ritiene opportuno e necessario di accedere a tutte le 
informazioni che riguardano questo centro, ma anche tutti gli altri centri, che insistono sul territorio nazionale. 

Questi sono a mio avviso alcuni degli aspetti e degli scopi di fondo di questo convegno. Ce ne saranno altri, di natura 
amministrativa, di natura sanitaria, però questi sono gli scopi che ho voluto io sottoporvi e credo che anche, 
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specialmente sull’ultimo aspetto, quello dell’informatica, io credo che dovremmo riservarci parte del dibattito di questa 
mattina per arrivare a qualche conclusione. 

E ora consentitemi di passare ad altri ringraziamenti. Al mio fianco c’è il dottor Massimo Tocchini, che è l’esperto che 
ci segue quasi giornalmente per tutte le necessità che riguardano il centro. C’è il dottor Poli, che segue il centro di 
Montalto da molti anni, garantendoci la loro professionalità a servizio del centro di Montalto. Tocchini, - consentimi di 
dirti così -, ci ha aiutato veramente anche nell’organizzazione di questo convegno, perché sulla presenza delle persone 
piuttosto numerosa, manifesta già il significato della sua comprensione. Il dottor Poli ci ha seguito da sempre, 
fornendoci tutte le sue capacità professionali in questo settore. Il nostro dipendente dell’Amministrazione comunale di 
Civitella Paganico Emilio Cappelli, al quale sarà riservato il tempo anche per un intervento. Emilio Cappelli lo voglio 
ringraziare in maniera tutta particolare, perché dal 1987, quando è stato istituito il centro, si è dedicato con passione e 
con perizia alla nascita prima e allo sviluppo poi di questa attività. Ci si è dedicato con passione di dipendente 
comunale, ci si è dedicato con passione di cacciatore. Per cui Emilio anche quando ti capita di essere un po’ 
amareggiato per tutta una serie di problematiche, di difficoltà nell’organizzazione, che in questo genere sono cose 
all’ordine del giorno, ti invito ad andare avanti tenendo presente che ti posso garantire la collaborazione di tutti e la 
collaborazione sicuramente anche della Regione e della Provincia in questo cammino abbastanza faticoso. Devo 
ringraziare il dottor Randi dell’INFS, che interverrà in una delle relazioni del convegno e ringrazio tutti. Mi fermo con i 
nomi, dicendo grazie a tutti: alle associazioni venatorie, ai capi caccia che sono intervenuti a portare la loro esperienza, 
il personale dell’Amministrazione comunale che in questi giorni, insieme a chi vi parla e al responsabile del centro 
allevamento Emilio Cappelli hanno collaborato per la buona riuscita di questa manifestazione. 

Grazie e buon lavoro. 


